
 

 

 



COMUNE DI CARPIANO - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Rapporto Ambientale – Volume 2 

 

 
 
 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_05 pag. 1 di 66 

luglio 2009  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento “Valutazione Ambientale Strategica. Rapporto Ambientale - Volume 2” è 
stato realizzato dal Centro Studi PIM nell’ambito degli incarichi del Comune di Carpiano relativi alla 
redazione del Piano di Governo del Territorio, del Piano di zonizzazione acustica e del processo 
VAS (CON_08_08) [adozione CC n. 46 del 22/12/2008] ed alla cura della fase di controdeduzioni alle 
osservazioni ed ai pareri sul PGT (CON_05_09). 
 
Elaborato modificato a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni approvate dal Consiglio 
Comunale del Comune di Carpiano con delibera n° 14 del 15 luglio 2009 
 
 
 
 
 
Il gruppo di lavoro che ha curato le presenti attività è composto da: 
 
Centro Studi PIM 
Vittorio Algarotti (Presidente) 
Franco Sacchi (Direttore Responsabile), Pierluigi Nobile (capo progetto), 
Francesca Boeri, Alma Grieco (staff PIM) 
Emilio Guastamacchia, Daniela Giannoccaro, Studio Planners One, Centro Studi 
Traffico, Sara Bonvissuto (collaboratori esterni), Simone Zanzottera (stage) 
 
 
 
 
Referenti per il Comune di Carpiano 
Sindaco Francesco Ronchi, geom. Dario Iraga, geom. Fabio Moroni, dott. Gianluca Botti, 
avv. Gian Maria Menzani 



COMUNE DI CARPIANO - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Rapporto Ambientale – Volume 2 

 

 
 
 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_05 pag. 2 di 66 
 

luglio 2009 

SOMMARIO 
 

1. SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITÀ – POTENZIALITÀ ........................................................ 3 

 

2. ANALISI DI COERENZA ESTERNA DEL PGT DEL COMUNE DI CARPIANO ............................ 7 

2.1 ANALISI DI COERENZA A LIVELLO REGIONALE .................................................................... 7 
2.2 ANALISI DI COERENZA A LIVELLO PROVINCIALE .............................................................. 11 
2.3 ANALISI DI COERENZA A LIVELLO SOVRACOMUNALE ...................................................... 17 

 

3. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE ................................................ 19 

 

4. MATRICI DI VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI GOVERNO DEL TERRITORIO ................... 24 

 

5. POTENZIALI EFFETTI DEL PGT SULL’AMBIENTE .................................................................... 28 

5.1 CONTENIMENTO E SOSTENIBILITÀ DELLE NUOVE PREVISIONI INSEDIATIVE .............. 28 
5.2 PRODUTTIVITÀ, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO AGRICOLO .................. 29 
5.3 SISTEMA DEI SERVIZI............................................................................................................. 31 
5.4 SISTEMA DELLA MOBILITÀ .................................................................................................... 32 

 

6. GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE ............................................................................................. 33 

 

7. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PGT ................... 41 

 

8. SISTEMA DI MONITORAGGIO ..................................................................................................... 46 

8.1 SCHEDE ANAGRAFICHE INDICATORI .................................................................................. 53 
 

ALLEGATO 

VERBALE PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE DEL 25 LUGLIO 2008 .............................. 65 
 



COMUNE DI CARPIANO - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Rapporto Ambientale – Volume 2 

 

 
 
 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_05 pag. 3 di 66 
 

luglio 2009 

1. SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITÀ – POTENZIALITÀ 
Dall’analisi del contesto ambientale, emergono le principali criticità e potenzialità 

relative al territorio di Carpiano, riportate nella tabella seguente. 

 

Fattori 
ambientali 

Criticità Potenzialità 

Aria e 
fattori 
climatici 

Á Territorio ai margini della zona 
critica per l’aria  (all’interno della 
zona B, caratterizzata da 
concentrazioni elevate di PM10 e 
NOx, situazione metereologica 
avversa) 
Á Sorgenti principali di emissioni:   

trasporto su strada (SS 412 della 
Val Tidone, SP 40 Binasco-
Melegnano, SP 165 Melegnano-
Landriano), impianti di 
riscaldamento civile e uso di 
macchine agricole (percentuale 
particolarmente rilevante rispetto 
a quella della Provincia)

ÁPossibile valorizzazione di 
aree boscate  come 
elemento tampone dei 
processi di inquinamento. 
Á Incentivazione al risparmio 

energetico e all’utilizzo di 
fonti rinnovabili 

Acque 

Á Acque irrigue provenienti da 
bacini il cui stato di salute non dà 
ancora garanzie di salubrità 
(Lambro, bacino della Vettabbia, 
rogge Lisone e Carpana) 
Á Alta vulnerabilità delle acque di 

prima falda, dovuta alla scarsa 
profondità del corpo idrico 
sotterraneo nell’intero territorio 
comunale 
Á Inquinamento da bentazone 

rilevato nel pozzo centrale nel 
2007

ÁPresenza di uno storico 
sistema irriguo molto fitto 
(rogge, fontanili) 
Á Incentivi all’uso razionale 

delle acque irrigue 
Á Disincentivare l’utilizzo di 

sostanze pesticide/diserbanti 

Suolo e 
sottosuolo 

Á Rischio di inquinamento del suolo, 
aggravato dalle condizioni di 
affioramento e innalzamento della 
falda idrica e dalla ricchezza del 
reticolo delle acque irrigue 
Á Presenza di una azienda a rischio 

di incidente rilevante (D.Lgs. 
334/99) ubicata nella zona 
industriale di Francolino 
Á Presenza di alcune aree oggetto 

di sversamenti accidentali di so-
stanze inquinanti, ancora da 
bonificare 

Á Urbanizzazione poco densa 
(8%) 
Á Alta percentuale di suolo non 

urbanizzato (92%). 
Á Presenza di suoli di buona 

qualità (tipica del territorio 
della bassa pianura irrigua, 
ricco di acque) 
Á Strumento ERIR recepito 

nella Disciplina Attuativa del 
Piano delle Regole (vedi 
Titolo VI) 
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Natura e 
biodiversità 
 

Á Presenza della nutria (Myocastor 
corpus), animale che comporta un 
rischio per la conservazione delle 
sponde delle rogge 

Á Concentrazione di aironi 
cinerini (Ardea cinerea) e 
garzette (Egretta garzetta), 
grazie ad habitat particolari 
quali risaie e marcite 
Á Presenza di una Zona di 

ripopolamento e cattura 
(ZRC San Giuliano-
Carpiano), istituita dal Piano 
Faunistico Venatorio della 
Provincia di Milano (marzo 
1999)

Paesaggio 
e beni 
culturali 

Á Presenza di cascine-edifici storici 
da recuperare  

Á Presenza di beni di interesse 
storico-artistico (chiesa di 
San Martino, Cascina 
Castello) 
Á Forte riconoscibilità 

territoriale: carattere agricolo 
con presenze paesistico-
ambientali di rilievo (cascine 
storiche) 

Rumore 

Á Comune di Carpiano non dotato di 
Piano di Zonizzazione acustico 
Á Principali fonti di emissione 

dovute al traffico 
Á Rilievo di valori acustici superiori 

ai livelli di legge, soprattutto lungo 
le principali arterie stradali (SP 40, 
Strada Comunale per Draghetto, 
via dei Caduti) 

ÁAdozione del Piano di 
Zonizzazione Acustica 

Rifiuti 

Á Aumento di rifiuti prodotti nel 
periodo 2002/2007 pari al 70% (a 
fronte di un aumento della 
popolazione residente del 36%). 
Ne consegue che è incrementata 
la produzione media pro-capite da 
443 a 561 kg/ab 

Á Il Comune rispetta i limiti di 
legge attestandosi al 39% di 
differenziato (anche se la 
percentuale è in leggera 
diminuzione rispetto agli anni 
precedenti) 
Á  

Elettroma-
gnetismo 

Á Esposizione a campi 
elettromagnetici ad alta frequenza 
in generale aumento, a causa 
dello sviluppo del settore delle 
comunicazioni. In Carpiano sono 
localizzate due antenne: per la 
telefonia mobile nei pressi del 
depuratore, per l’erogazione dei 
servizi internet in modalità ADSL o 
wireless nei pressi del cimitero 

Á Ridotta percentuale di 
superficie urbana ricadente 
all’interno delle fasce di 
rispetto di elettrodotti 
(inferiore all’1%) 
Á Livello campo 

elettromagnetico al di sotto 
dei valori cautelativi (da 
monitoraggio ARPA 
2006/2007) 
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Mobilità e 
trasporti 

Á Congestione della rete viabilistica 
dovuta alla presenza di carichi di 
traffico rilevanti  
Á Necessità di un adeguamento 

delle caratteristiche di strade e 
intersezioni, in particolare della 
SP 40 Binaschina avente un 
ridotto calibro stradale rispetto al 
traffico presente 
Á Percentuale degli spostamenti 

pendolari con mezzo pubblico 
inferiore rispetto alla media 
provinciale  
Á Offerta di trasporto pubblico locale 

elevata, anche se rivolta 
specificatamente alle utenze 
scolastiche; più scarso  il servizio 
di trasporto locale nelle fasce 
orarie di “morbida” o nei periodi di 
chiusura delle scuole 

Á Realizzazione del nuovo 
itinerario della Tangenziale 
Est Esterna che permette di 
migliorare i problemi 
viabilistici, smistando il 
traffico 
Á Predisposizione del progetto 

preliminare all’interno del 
Piano strutturale provinciale 
per la mobilità ciclabile 
MiBici, per il collegamento 
ciclabile con Melegnano  
Á Presenza di percorsi di 

connessione ciclo-pedonale 
(con villaggio Francolino, 
Ortigherio) che permettono il 
collegamento tra la zona 
urbana e i diversi 
insediamenti presenti sul 
territorio comunale 
Á Possibile realizzazione di un 

servizio di bus a chiamata 
verso Melegnano

 

Accanto agli aspetti ambientali è opportuno richiamare anche le principali criticità e 

potenzialità relative all’aspetto territoriale e socio-economico, illustrate nella tabella 

seguente. 

Assetto Criticità Potenzialità 

Territoriale 

Á Effetto barriera delle 
infrastrutture viarie di grande 
scorrimento 
Á Problemi di impatto provocato 

dalle spinte insediative rispetto 
alle risorse agricole e alle 
esigenze di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
delle aree verdi 
Á Centralità del nucleo residenziale 

e dei servizi e presenza di 
cascine isolate 

Á Elevato valore ambientale 
per la presenza di un esteso 
territorio agricolo e del 
Parco Agricolo Sud Milano 
Á Nuclei storici da 

riqualificare, al fine di 
contribuire al mantenimento 
dell’identità locale 
Á Contenitori edilizi non più 

utilizzati nell’attività agricola, 
di possibile valorizzazione e 
utilizzo per nuove funzioni 

Popolazio-
ne  

Á Tendenza all’aumento di 
popolazione negli ultimi anni 
(aumento del 10% ogni anno 
passando dalle 2.500 unità del 
2005 alle 3.317 unità censite nel 
novembre del 2007) e aumento 
della richiesta abitativa  

Á Basso indice di vecchiaia 
(82,9 contro valori di comuni 
limitrofi che si attestano 
intorno a 100, sino ad 
arrivare ai 190 di 
Melegnano) 
Á Buoni caratteri di vivibilità 
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Socio-
economico 

Á Problemi legati alla sicurezza 
(soprattutto furti in nuovi 
insediamenti) 
Á Problemi di saturazione 

dell’offerta della scuola per 
l’infanzia per l’anno scolastico 
2008/2009 

Á Centro urbano della zona 
con il più elevato tasso di 
crescita dell’occupazione (+ 
300% ca. nel corso degli 
ultimi venti anni) 
Á  Buona crescita di Unità 

Locali insediate (da 130 nel 
1991 a 180 nel 2005) 
Á Tasso di industrializzazione 

(14,2%) e di terziarizzazione 
(11,7%) a valori superiori 
rispetto alla media dei 
comuni dell’area 
Á Rete integrata di percorsi 

ciclo-pedonali, da 
valorizzare per la 
promozione turistica e per il 
rafforzamento dell’identità 
locale 
Á Attuazione di politiche per 

l’edilizia residenziale 
pubblica volte a favorire le 
fasce deboli di popolazione 
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2. ANALISI DI COERENZA ESTERNA DEL PGT DEL COMUNE 
DI CARPIANO 

L’analisi di coerenza esterna è volta a indagare il grado di accordo tra il PGT di 

Carpiano e i piani e programmi vigenti sul territorio con cui esso immediatamente si 

relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti ambientali. L’analisi parte dalla 

considerazione dei sistemi di obiettivi dei diversi strumenti di pianificazione e 

programmazione  allo scopo di esaminarne la coerenza tra i vari livelli. 

 

2.1 ANALISI DI COERENZA A LIVELLO REGIONALE 
A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal 

Piano Territoriale Regionale (PTR) lombardo. Tra gli obiettivi individuati per il PGT 

di Carpiano sono riscontrabili diverse coerenze rispetto a quanto individuato nel 

PTR. In merito al risparmio energetico sono previsti, infatti, incentivi alle costruzioni 

(grazie alla certificazione energetica) allo scopo di garantire e migliorare la qualità 

della vita nel contesto urbano. Anche per quanto riguarda il tema delle abitazioni 

l’Amministrazione comunale si pone l’obiettivo di recuperare il patrimonio edilizio 

già esistente, in un’ottica di tutela del suolo e di mantenimento della vivibilità che 

ad oggi risulta essere ottimale. 

Altro punto focale in entrambi i piani riguarda la promozione dell’offerta integrata di 

funzioni turistico-ricreative sostenibili su di un territorio, in cui il paesaggio agrario 

rappresenta l’elemento caratterizzante. Per questo motivo è importante valorizzare 

il patrimonio delle cascine presenti sul territorio quali risorse architettoniche, 

consentendo inoltre l’introduzione di attività complementari a un’agricoltura di 

qualità (agriturismi, punti vendita). Per migliorare la fruibilità degli spazi aperti si 

prevede l’individuazione di percorsi (strade interponderali) e punti di interesse 

paesaggistico (fontanili, corsi d’acqua e aree boscate). Nel complesso risulta 

importante agire mantenendo un punto di equilibrio tra produzione, percezione e 

fruibilità attraverso un attento utilizzo del sistema agricolo e una sensibilizzazione 

di tutti i soggetti coinvolti. 

La verifica di coerenza degli obiettivi del PGT con il sistema degli obiettivi del PTR, 

in particolare quelli di declinazione tematica e territoriale, può essere sintetizzata 

nella tabella seguente:  
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Obiettivi PTR Coerenza del PGT di Carpiano 

1 

Favorire come condizione necessaria per la 
valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo 
sviluppo della conoscenza e la sua 
diffusione: 
- in campo produttivo (agricoltura, 

costruzioni e industria) e per ridurre 
l’impatto della produzione sull’ambiente 

- nella gestione e nella fornitura dei servizi 
(dalla mobilità ai servizi) 

- nell’uso delle risorse e nella produzione 
di energia 

- nelle pratiche di governo del territorio, 
prevedendo processi partecipativi e 
diffondendo la cultura della prevenzione 
del rischio 

 

2 

Favorire le relazioni di lungo e di breve 
raggio , tra i territori della Lombardia e tra il 
territorio regionale e l’esterno, intervenendo 
sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto 
e reti tecnologiche) e immateriali (sistema 
delle fiere, sistema delle università, centri di 
eccellenza, network culturali), con attenzione 
alla sostenibilità ambientale e all’integrazione 
paesaggistica 

 

3 

Assicurare, a tutti i territori della regione e a 
tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e 
di pubblica utilità, attraverso una 
pianificazione integrata delle reti della 
mobilità, tecnologiche, distributive, culturali, 
della formazione, sanitarie, energetiche e dei 
servizi  

 

4 

Perseguire l’efficacia nella fornitura dei 
servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo 
sulla pianificazione integrata delle reti, sulla 
riduzione degli sprechi e sulla gestione 
ottimale del servizio 

 

5 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti 
urbani e dell’abitare nella sua accezione 
estensiva di spazio fisico, relazionale, di 
movimento e identitaria (contesti 
multifunzionali, accessibili, ambientalmente 
qualificati e sostenibili, paesaggisticamente 
coerenti e riconoscibili) attraverso: 
- la promozione della qualità architettonica 

degli interventi 
- la riduzione del fabbisogno energetico 

degli edifici 
- il recupero delle aree degradate 
- la riqualificazione dei quartieri di ERP 
- l’integrazione funzionale 
- il riequilibrio tra aree marginali e centrali 
- la promozione dei processi partecipativi 

Il PGT prevede incentivi a costruzioni 
ispirate al risparmio energetico 
(grazie anche all’introduzione della 
certificazione energetica degli 
edifici),  sperimentazioni 
bioclimatiche e utilizzo di materiali e 
tecnologie innovative al fine di 
garantire minori consumi energetici 

6 
Porre le condizioni per un’offerta adeguata 
alla domanda di spazi per la residenza, la 
produzione, il commercio, lo sport e il tempo 

Il PGT persegue tali obiettivi 
attraverso lo sfruttamento efficiente 
del tessuto urbano consolidato, il 
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libero, agendo prioritariamente su contesti da 
riqualificare o da recuperare e riducendo il 
ricorso all’utilizzo di suolo libero 

recupero e la rifunzionalizzazione del 
patrimonio edilizio dismesso o 
sottoutilizzato. E’ inoltre ragionevole 
ipotizzare che un eventuale 
incremento demografico o 
insediativo non vada a discapito dei 
buoni caratteri di vivibilità che ad 
oggi sono garantiti 

7 

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il 
miglioramento della qualità dell’ambiente, la 
prevenzione e il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei 
suoli, elettromagnetico, luminoso e 
atmosferico 

Nell’ambito della stesura del PGT il 
Comune di Carpiano ha provveduto 
alla redazione del Piano di 
Zonizzazione acustica. 

8 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto 
a rischi derivanti dai modi di utilizzo del 
territorio, agendo sulla prevenzione e 
diffusione della conoscenza del rischio 
(idrogeologico, sismico, industriale, 
tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli 
usi del sottosuolo, dalla presenza di 
manufatti, dalle attività estrattive), sulla 
pianificazione e sull’utilizzo prudente e 
sostenibile del suolo e delle acque 

 

9 

Assicurare l’equità nella distribuzione sul 
territorio dei costi e dei benefici economici, 
sociali ed ambientali derivanti dallo sviluppo 
economico, infrastrutturale ed edilizio 

Il PGT persegue tale obiettivo 
attraverso politiche per l’edilizia 
residenziale pubblica volte a favorire 
fasce deboli di popolazione (anziani, 
giovani, soggetti diversamente abili e 
casi socialmente particolari). Si 
prevede inoltre l’attivazione di nuove 
funzioni urbane pubbliche (attività 
commerciali di vicinato, attività per il 
tempo libero e culturali) 

10 

Promuovere l’offerta integrata di funzioni 
turistico - ricreative sostenibili, mettendo a 
sistema le risorse ambientali, culturali, 
paesaggistiche e agroalimentari della 
regione e diffondendo la cultura del turismo 
non invasivo 

Il PGT persegue tale obiettivo 
attraverso l’introduzione di attività di 
qualità complementari all’agricoltura 
(agriturismi). Si prevede inoltre 
l’individuazione di percorsi (strade 
interpoderali, filari) e di punti di 
interesse paesaggistico (fontanili, 
corsi d’acqua e aree boscate) allo 
scopo di rendere ancora più fruibile 
lo spazio aperto 

11 

Promuovere un sistema produttivo di 
eccellenza attraverso: 
- il rilancio del sistema agroalimentare 

come fattore di produzione , ma anche 
come settore turistico, privilegiando le 
modalità di coltura a basso impatto e una 
fruizione turistica sostenibile 

- il miglioramento della competitività del 
sistema industriale tramite la 
concentrazione delle risorse su aree e 
obiettivi strategici, privilegiando i settori a 
basso impatto ambientale 

- lo sviluppo del sistema fieristico con 

Il PGT persegue tale obiettivo, 
tramite il Piano delle Regole, 
attraverso l’incentivazione e 
valorizzazione degli insediamenti 
agricoli di qualità e la 
commercializzazione  dei loro 
prodotti 
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attenzione alla sostenibilità 
 

12 
Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di 
forza del sistema economico, culturale e 
dell’innovazione  e come competitore a 
livello globale 

 

13 

Realizzare, per il contenimento della 
diffusione urbana, un sistema policentrico di 
centralità urbane compatte ponendo 
attenzione al rapporto tra centri urbani e aree 
meno dense, alla valorizzazione dei piccoli 
centri come strumenti di presidio del 
territorio, al miglioramento del sistema 
infrastrutturale, attraverso azioni che 
controllino l’utilizzo estensivo del suolo 

 

14 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare 
paesaggisticamente i territori della 
Lombardia, anche attraverso un attento 
utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come 
elementi di ricomposizione paesaggistica, di 
rinaturalizzazione del territorio, tenendo 
conto delle potenzialità degli habitat 

Il PGT persegue tale obiettivo 
attraverso la ricerca continua di un 
punto di equilibrio tra produzione, 
percezione e fruibilità del territorio 
agricolo che rappresenta l’elemento 
caratterizzante del territorio 

15 

Supportare gli Enti Locali nell’attività di 
programmazione e promuovere la 
sperimentazione e la qualità programmatica 
e progettuale, in modo che sia garantito il 
perseguimento della sostenibilità della 
crescita nella programmazione e nella 
progettazione a tutti i livelli di governo 

 

16 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e 
fonti energetiche) indispensabili per il 
perseguimento dello sviluppo attraverso 
l’utilizzo razionale e responsabile delle 
risorse anche in termini di risparmio, 
l’efficienza nei processi di produzione e di 
erogazione, il recupero e il riutilizzo dei 
territori degradati e delle aree dismesse, il 
riutilizzo dei rifiuti 

Il PGT persegue tali obiettivi 
attraverso il recupero di aree 
dismesse, in un’ottica di tutela di 
consumo di suolo quale risorsa 
scarsa, e il contenimento delle 
previsioni di espansione edilizia 

17 

Garantire la qualità delle risorse naturali e 
ambientali, attraverso la progettazione delle 
reti ecologiche, la riduzione delle emissioni 
climalteranti ed inquinanti, il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei 
suoli, elettromagnetico e luminoso, la 
gestione idrica integrata 

Il PGT persegue tali obiettivi 
attraverso la valorizzazione delle 
risorse esistenti, al fine di mantenere 
la rete ecologica, i filari e i sistemi 
verdi esistenti 

18 

Favorire la graduale trasformazione dei 
comportamenti, anche individuali, e degli 
approcci culturali verso un utilizzo razionale 
e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai 
temi ambientali e della biodiversità, 
paesaggistici e culturali, la fruizione turistica 
sostenibile, attraverso azioni di educazione 
nelle scuole, di formazione degli operatori e 
di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

 

19 Valorizzare in forma integrata il territorio e le 
sue risorse, anche attraverso la messa a 
sistema dei patrimoni paesaggistico, 
culturale, ambientale, naturalistico, forestale 

Il PGT persegue tali obiettivi 
attraverso la tutela e valorizzazione 
del paesaggio agricolo quale 
elemento caratterizzante del territorio 
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e agroalimentare e il riconoscimento del loro 
valore intrinseco come capitale 
fondamentale per l’identità della Lombardia 

locale, tipico dei comuni del sud 
milanese, e quindi come capitale 
fondamentale per l’identità lombarda 

20 

Promuovere l’integrazione paesistica, 
ambientale e naturalistica degli interventi 
derivanti dallo sviluppo economico, 
infrastrutturale ed edilizio, tramite la 
promozione della qualità progettuale, la 
mitigazione degli impatti ambientali e la 
migliore contestualizzazione degli interventi 
già realizzati 

 

21 

Realizzare la pianificazione integrata del 
territorio e degli interventi, con particolare 
attenzione alla rigorosa mitigazione degli 
impatti, assumendo l’agricoltura e il 
paesaggio come fattori di qualificazione 
progettuale e di valorizzazione del territorio 

 

22 

Responsabilizzare la collettività e 
promuovere l’innovazione di prodotto e di 
processo al fine di minimizzare l’impatto 
delle attività antropiche sia legate alla 
produzione (attività agricola, industriale, 
commerciale) che alla vita quotidiana 
(mobilità, residenza, turismo) 

 

 
23 

Gestire con modalità istituzionali cooperative 
le funzioni e le complessità dei sistemi 
transregionali attraverso il miglioramento 
della cooperazione 

 

24 
Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della 
Lombardia, garantendo le condizioni per la 
competitività di funzioni e di contesti regionali 
forti 

 

 
 
2.2 ANALISI DI COERENZA A LIVELLO PROVINCIALE 
A livello provinciale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia (PTCP Milano). Anche in 

questo caso sono riscontrabili degli obiettivi comuni tra i due piani. 

In primo luogo parlando di tutela degli elementi costitutivi del paesaggio 

provinciale, non si può non tenere in considerazione la realtà del paesaggio 

agricolo quale elemento caratterizzante del territorio del sud milanese, e delle sue 

componenti (cascine, presenze architettoniche, aspetti paesaggistici) fortemente 

presenti nel territorio di Carpiano. Anche in questo caso si conferma poi 

l’importanza di mantenere un equilibrio tra produzione, percezione e fruibilità 

attraverso un attento utilizzo del sistema. E’ importante quindi promuovere 

un’agricoltura di qualità, tesa anche a minimizzare gli impatti sull’ambiente. 

Parlando del tema del consumo di suolo si rende necessario valutare le possibilità 

edificatorie residue (nel caso specifico di Carpiano, il PRG vigente ha praticamente 
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esaurito le sue previsioni di espansione), incentivando e privilegiando il sostegno a 

progetti di efficiente sfruttamento del tessuto urbano consolidato, incentivando il 

recupero del patrimonio edilizio (recupero di sottotetto per fini abitativi, recupero 

delle aree dismesse o sottoutilizzate). E’ inoltre importante permettere 

l’innalzamento della qualità abitativa, prevedendo incentivi a costruzioni ispirate al 

risparmio energetico (grazie all’introduzione della certificazione energetica degli 

edifici), e alle sperimentazioni bioclimatiche di materiali e tecnologie innovative 

garantendo una riduzione dei consumi. 

A livello di mobilità il PGT dovrà valutare le eventuali implicazioni che ricadrebbero 

sul territorio in caso di riqualificazione e potenziamento della strada provinciale 

SP.40 Binaschina (da parte della Provincia di Milano). Va comunque incentivato 

l’utilizzo del trasporto pubblico, affinché non si registri un ulteriore aumento dell’uso 

di veicoli privati. 

Macrobietti-vi 
PTCP  

Obiettivi specifici PTCP  Coerenza del PGT di Carpiano 

M-01 
Compatibilità  
ecologica e 
paesistico – 
ambientale 
delle 
trasformazioni 

O-01 Tutelare e valorizzare gli 
elementi costitutivi del paesaggio 
provinciale (ambiti di rilevanza 
paesistica e naturalistica, i 
paesaggi agrari e urbani, i luoghi 
e gli elementi con significato 
storico –culturale, le emergenze 
paesaggistiche naturali e i sistemi 
a rete) 

Il PGT prevede il recupero fisico e 
funzionale del complesso degli immobili 
che costituiscono la Cascina Castello, e 
più in generale la conservazione e 
valorizzazione delle presenze 
architettoniche importanti. Punto focale è 
poi senza dubbio la tutela e 
valorizzazione del paesaggio agricolo 
quale elemento caratterizzante del 
territorio del sud milanese 

 O-02 Favorire la qualità 
paesistica dei nuovi progetti, 
ponendo particolare cura al 
corretto inserimento delle 
trasformazioni del contesto 

 

 O-03 Riqualificare la frangia 
urbana e recuperare un rapporto 
organico tra spazi aperti e spazio 
urbanizzato 

 

 O-04 Riqualificare e recuperare 
le aree degradate e gli elementi 
detrattori 

Il PGT prevede il recupero e riutilizzo di 
aree dismesse e degradate quali l’area 
del “Quadrato”. 

 O-05 Prevenire il rischio 
idrogeologico 

Il PGT non persegue obiettivi specifici 
sul rischio idrogeologico. L’attenzione a 
tali aspetti è comunque garantita dalla 
Relazione Geologica e Sismica allegata 
al PGT 

 O-06 Tutelare e valorizzare la 
qualità e la quantità delle risorse 
idriche  

 

 O-07 Riqualificare i corsi d’acqua 
e i relativi ambiti 

Il PGT prevede la riattivazione dei 
fontanili presenti nel territorio comunale 
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 O-08 Migliorare la qualità dei 
suoli e prevenire i fenomeni di 
contaminazione 

 

 O-09 Limitare l’apertura di nuovi 
poli estrattivi e recuperare quelli 
dismessi 

 

 O-10 Sostenere e conservare il 
territorio rurale ai fini 
dell’equilibrio ecosistemico, di 
ricarica e rigenerazione delle 
risorse idriche e di valorizzazione 
paesistica 

 

 O-11 Mantenere la continuità 
degli spazi aperti, con particolare 
riferimento alle zone di 
campagna urbana allo scopo di 
rispettare l’esigenza di spazi 
verdi fruibili per usi sociali e 
ricreativi e la necessità di 
ventilazione e visibilità 
paesaggistica 

Il PGT prevede l’attivazione di progetti di 
fruibilità per il tempo libero degli spazi 
aperti con la individuazione di percorsi 
(strade interponderali, filari) e punti di 
interesse paesaggistico (fontanili, corsi 
d’acqua, aree boscate) 

 O-12 Sostenere la 
diversificazione e la 
multifunzionalità (produttiva, 
fruitiva, ecosistemica e 
paesaggistica) delle attività 
agricole 

Il PGT prevede la valorizzazione  e 
caratterizzazione di alcuni insediamenti 
agricoli, anche attraverso la previsione di 
attività complementari alla funzione 
agricola (commercializzazione dei 
prodotti coltivati, agriturismo..), oltre alla 
salvaguardia della produttività delle 
aziende stesse 

M-03  
Riequilibrio 
ecosistemico 
e ricostruzione 
di una rete 
ecologica 

O-13 Salvaguardare i varchi per 
la connessione ecologica, 
evitando la saldatura 
dell’urbanizzato e potenziare gli 
altri elementi costitutivi della rete 
ecologica (gangli, corridoi 
ecologici e direttrici di 
permeabilità) 

Il PGT prevede la valorizzazione e 
conservazione delle risorse esistenti, 
allo scopo di mantenere la rete 
ecologica, i filari e i sistemi verdi  
esistenti 

 O-14 Salvaguardare la 
biodiversità (flora e fauna) e 
potenziare le unità ecosistemiche 
di particolare pregio 

Il PGT conferma l’ambito di 
ripopolamento e cattura (ZRC San 
Giuliano-Carpiano), istituito dal Piano 
Faunistico Venatorio della Provincia di 
Milano. 

 O-15 Riqualificare le zone 
periurbane ed extraurbane di 
appoggio alla struttura portante 
della rete ecologica 

 

 O-16 Rendere permeabili le 
interferenze delle infrastrutture 
lineari esistenti o programmate 
sulla rete ecologica 

 

M-04 
Contenimen-
to del 
consumo del 
suolo e 
compattazione 
della forma 

O-17 Limitare le trasformazioni e 
i consumi di suolo non 
urbanizzato e promuovere il 
recupero delle aree dimesse e da 
bonificare 

Il PGT prevede una valutazione 
realistica delle residue possibilità 
edificatorie (il PRG vigente ha 
praticamente esaurito le sue previsioni di 
espansione), e di altri provvedimenti 
quali il recupero di sottotetti a fini 
abitativi. In questo senso aspetti 
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urbana essenziali e vincolanti per la 
pianificazione edilizia saranno il 
contenimento del consumo di suolo, il 
sostegno a progetti di efficiente 
sfruttamento del tessuto urbano 
consolidato, gli incentivi al recupero del 
patrimonio edilizio dismesso e 
sottoutilizzato 

 O-18 Contenere la dispersione 
delle attività produttive 

Il PGT conferma le aree ad attività 
produttive già previste nell’insediamento 
industriale di Francolino 

 O-19 Favorire il policentrismo  
 O-20 Razionalizzare il sistema 

delle grandi strutture di vendita 
 

M-02 
Razionalizzazi
one del 
sistema delle 
mobilità e 
integrazione 
con il sistema 
insediativo 

O-21 Integrare e coordinare la 
programmazione dei trasporti 
(persone e merci) e la 
pianificazione territoriale 

Il PGT in questo senso dovrà valutare le 
eventuali implicazioni che ricadrebbero 
sul territorio in caso di riqualificazione e 
potenziamento della strada provinciale 
SP.40 – Binaschina 

 O-22 Limitare la necessità di 
spostamento casa/servizi/ tempo 
libero, ponendo particolare 
attenzione al livello di 
accessibilità ai servizi 

 

 O-23 Sviluppare il ruolo di 
centralità urbana degli 
interscambi valorizzandone 
l’elevato livello di accessibilità 

 

 O-24 Favorire la mobilità delle 
fasce deboli della popolazione 

Il PGT prevede la promozione della 
mobilità ciclopedonale 

 O-25 Razionalizzare e 
massimizzare la funzionalità del 
sistema viabilistico, al fine di 
favorire la riduzione della 
congestione ed il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza ed 
ambientali nonché l’integrazione 
tra programmazione dei trasporti 
e paesistico - ambientale 

 

 O-26 Riorganizzare a livello 
strutturale il settore di trasporto 
pubblico, anche al fine di favorire 
il coordinamento e l’integrazione 
di varie modalità 

 

 O-27 Riqualificare e potenziare le 
infrastrutture per le merci, anche 
al fine di favorire il coordinamento 
e l’integrazione delle varie 
modalità 

 

 O-28 Sostenere e sviluppare la 
mobilità ciclo – pedonale 
intercomunale, atta a favorire gli 
spostamenti casa – lavoro e del 
tempo libero 

Il PGT prevede l’individuazione di 
percorsi ciclabili in grado di collegare il 
centro urbano con Melegnano, sede dei 
principali servizi di interesse 
sovracomunale 
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 O-29 Incentivare l’adozione di 
modalità di gestione flessibile 
dell’offerta trasporto e di 
tecnologie a basso impatto 
ambientale 

 

 O-30 Favorire politiche di 
gestione della domanda di 
mobilità e sostenere forme di uso 
condiviso di veicoli 

 

M-05 
Innalzamento 
della qualità 
dell’ambiente 
e dell’abitare 

O-31 Razionalizzare il sistema 
delle reti tecnologiche 

Il PGT conferma nel Piano delle Regole 
l’obbligatorietà, per i nuovi insediamenti, 
dello sdoppiamento della rete fognaria in 
bianca/nera 

 O-32 Ridurre le emissioni di 
inquinanti in atmosfera, ponendo 
particolare attenzione agli aspetti 
legati alla mobilità e alla qualità 
degli edifici, e migliorare il 
bilancio a carbonio 

Il PGT prevede incentivi a costruzioni 
ispirate al risparmio energetico (grazie 
anche all’introduzione della 
certificazione energetica degli edifici)  

 O-33 Ridurre le situazioni di 
degrado del clima acustico, con 
particolare attenzione ai recettori 
sensibili 

Il Comune di Carpiano, nell’ambito della 
redazione del PGT, sta provvedendo alla 
elaborazione della Classificazione 
Acustica 

 O-34 Favorire un’adeguata 
dotazione di superfici a verde di 
livello comunale e 
sovracomunale 

Il PGT ribadisce la dotazione di superfici 
a verde esistente, già ampiamente 
adeguata 

 O-35 Sostenere la progettazione 
architettonica di qualità e la 
progettazione edilizia eco – 
sostenibile e bioclimatica 

Il PGT prevede sperimentazioni 
bioclimatiche e utilizzo di materiali e 
tecnologie innovative al fine di garantire 
minori consumi 

 O-36 Migliorare le condizioni di 
compatibilità ambientale degli 
insediamenti produttivi e limitare 
le situazioni di pericolo e di 
inquinamento connesse ai rischi 
industriali 

Il Comune di Carpiano è dotato di una 
rete piezometrica di controllo connessa 
alle aree a rischio. 

 O-37 Razionalizzare il sistema 
dei servizi sovracomunali 

 

 O-38 Razionalizzare il sistema di 
gestione dei rifiuti 

 

 O-39 Rafforzare l’immagine e 
l’identità locale, valorizzando 
anche le emergenze 
naturalistiche e paesaggistiche 
locali 

Il PGT prevede la tutela e valorizzazione 
del paesaggio agricolo quale elemento 
caratterizzante del territorio locale, tipico 
di comuni del sud milanese, e quindi 
come capitale fondamentale per 
l’identità lombarda 

 O-40 Favorire l’integrazione 
sociale e culturale 

 

 

Sempre a livello provinciale, un ulteriore riferimento è costituito dal Piano di 

Indirizzo Forestale (PIF), che costituisce Piano di Settore del PTCP, integrandone 
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gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni. Il PIF è tra gli strumenti di attuazione della 

rete ecologica provinciale di cui agli art. 56 e 69 del PTCP. 

In questo caso le coerenze tra i due piani riguardano soprattutto il tema della tutela 

ecologica della rete esistente e della fruibilità dello spazio aperto, anche attraverso 

l’individuazione di nuovi percorsi  e punti di interesse paesaggistico (tra cui le aree 

boscate). Si riprende inoltre il tema dell’importanza di una connessione tra attività 

forestali e agricoltura, per uno sviluppo sostenibile del territorio. 

Obiettivi Piano di Indirizzo Forestale Coerenza del PGT di Carpiano 
Necessità di approfondire il ruolo svolto dalle 
formazioni boscate presenti a livello 
provinciale, e dai sistemi verdi connessi in rete 
ecologica, ai fini del miglioramento della 
qualità del territorio e delle forme di gestione 
selvicolturale da applicare alle formazioni 
forestali  

 

Riconoscimento delle attività forestali quale 
contributo ad uno sviluppo sostenibile del 
territorio e del paesaggio ed al miglioramento 
del rapporto ambiente–agricoltura-società 

 

Riconoscimento di un sistema verde 
interconnesso con il resto del territorio, con 
funzione di dinamicità e stabilità ecologica e di 
composizione del paesaggio, composto non 
solo dalle formazioni forestali, ma anche da 
strutture minori  come filari, siepi, fasce 
boscate, ripe, cinture verdi 

Il PGT prevede la tutela della rete 
ecologica esistente per il mantenimento 
dei filari e dei sistemi verdi presenti, oltre 
che per la riqualificazione del sistema 
idrico minore (canali, fontanili, rogge) 

Sviluppo e gestione del settore forestale in una 
dimensione multifunzionale, capace di 
assegnare alle formazioni boscate più funzioni 
contemporaneamente (funzione produttiva, 
tutela e conservazione della biodiversità, 
protezione dall’inquinamento, ruolo paesistico - 
culturale e fruitivi) 

Il PGT prevede  una maggior attenzione 
di progetti di fruibilità dello spazio aperto 
con l’individuazione di percorsi (strade 
interponderali, filari) e punti di interesse 
paesaggistico (fontanili, corsi d’acqua e 
aree boscate) 

Protezione idrogeologica nei confronti 
dell’azione erosiva dell’acqua e funzione 
tampone a tutela delle risorse idriche da 
inquinanti superficiali (buffer-strips) 

 

Conservazione ed ampliamento della 
superficie forestale provinciale in un’ottica di 
presenza diffusa degli ecosistemi naturali sul 
territorio 

 

Creazione di una nuova coscienza e sensibilità 
del ruolo delle risorse forestali nello sviluppo 
della società e nel governo del territorio, 
promovendo motivazioni, azioni e opportunità 
nuove nella gestione attiva dei boschi da parte 
dei proprietari 

 

Valorizzazione dei sistemi forestali come 
sistema economico di supporto ed 
integrazione dell’attività agricola 
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2.3 ANALISI DI COERENZA A LIVELLO SOVRACOMUNALE 
A livello sovracomunale bisogna tenere in considerazione il PTC del Parco Agricolo 

Sud di Milano, di cui il comune di Carpiano fa parte. In questo caso gli obiettivi 

comuni riguardano principalmente la tutela del paesaggio agricolo e la 

salvaguardia della produttività delle aziende agricole, con particolare attenzione 

agli insediamenti di qualità (anche in termini di eco-compatibilità) e la previsione di 

attività complementari ad essi (agriturismo, commercializzazione dei prodotti 

locali). 

Oltre alla valorizzazione e alla tutela si ricorda l’importanza della fruibilità attraverso 

l’individuazione di nuovi punti di interesse paesaggistico (corsi d’acqua, fontanili, 

boschi) e percorsi di accesso (strade interponderali). 

Obiettivi PTC Parco Agricolo Sud Milano Coerenza del PGT di Carpiano 
Tutela e recupero paesistico e ambientale 
delle fasce di collegamento tra città e 
campagna, nonché la connessione delle aree 
esterne con i sistemi di verde urbano 

 

Equilibrio ecologico dell’area metropolitana Ricerca continua di un punto di equilibrio 
tra fruibilità del territorio agricolo, 
percezione e produzione risulta essere 
uno degli obiettivi principali individuati 
dall’Amministrazione Comunale 

Salvaguardia, qualificazione e potenziamento 
delle attività agro – silvo – colturali in coerenza 
con la destinazione dell’area 

Il PGT prevede la salvaguardia della 
produttività delle aziende agricole del 
territorio. Si punta inoltre a valorizzare  
gli insediamenti di maggiore qualità 
(anche in termini di eco – compatibilità) 
e la previsione di attività complementari 
(commercializzazione  dei loro prodotti, 
agriturismo) 

Fruizione culturale e ricreativa dell’ambiente 
da parte dei cittadini 

Il PGT prevede l’attivazione di progetti di 
fruibilità degli spazi aperti, puntando 
all’individuazione di punti di interesse 
paesaggistico (fontanili, corsi d’acqua e 
aree boscate) e di percorsi (strade 
interponderali e filari) 

 
Un altro strumento di pianificazione del Parco Agricolo Sud di Milano è costituito 

dal Piano di Settore Agricolo (PSA). Il piano costituisce l’atto di programmazione 

del settore agro - silvo - colturale del Parco Agricolo Sud di Milano.  

Le coerenze tra questi due piani riguardano soprattutto il tema del paesaggio 

agricolo e della sua tutela e valorizzazione. Nello specifico le coerenze riprendono 

quanto precedentemente evidenziato rispetto al PTC del Parco. 



COMUNE DI CARPIANO - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Rapporto Ambientale – Volume 2 

 

 
 
 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_05 pag. 18 di 66 
 

luglio 2009 

Obiettivi PSA Parco Agricolo Sud Milano Coerenza del PGT di Carpiano 
Promozione di produzioni cerealicole, orticole 
e zootecniche di alta qualità. Sviluppo di 
attività biologica e/o integrata. Incentivazione 
delle attività agricole eco-compatibili. L’attività 
agricola svolta nel Parco non deve avere solo 
carattere produttivo, ma deve considerarsi 
anche come produzione di beni ambientali al 
servizio della collettività 

Il  PGT prevede la salvaguardia della 
produttività delle aziende agricole, in 
particolar modo di quelle di qualità 
(qualità intesa anche da un punto di 
vista ecologico). Inoltre si promuove una 
maggior fruibilità del paesaggio agricolo, 
visto come aspetto caratterizzante del 
territorio 

Tutela e conservazione della qualità delle 
acque e dei suoli, tenendo conto anche della 
vulnerabilità degli acquiferi sia profondi, sia 
superficiali 

 

Conservazione della fauna, della flora e degli 
ecosistemi tipici dell’area del Parco. 

 

Favorire la ricompattazione degli habitat 
vegetali ed animali e degli  ecosistemi, 
opponendosi alla loro ulteriore frammentazione

Il PGT conferma l’ambito di 
ripopolamento e cattura (ZRC San 
Giuliano-Carpiano) 

Mantenimento e ripristino del paesaggio 
agrario e del patrimonio storico-culturale 
(mulini, ghiacciaie, cippi..) al fine di preservare 
le strutture ecologiche e gli aspetti estetici 
delle tradizioni rurali 

Il PGT prevede la tutela e la 
valorizzazione del paesaggio agrario 
quale elemento caratterizzante del 
territorio del sud milanese, sia da un 
punto di vista puramente quantitativo 
(data la sua notevole estensione), che 
da un punto di vista di “percezione di 
qualità del paesaggio”. Il PGT prevede 
inoltre il mantenimento e la 
riqualificazione delle cascine presenti, in 
particolare di Cascina Castello (da 
considerarsi la risorsa territoriale più 
importante sia per caratteristiche 
architettoniche, che per localizzazione) 

Promozione dello sviluppo delle attività 
connesse all’agricoltura quali l’agriturismo, la 
fruizione del verde, l’attività ricreativa 

Il PGT prevede la promozione di attività 
complementari alla funzione agricola 
(commercializzazione dei prodotti 
coltivati, agriturismo, ecc.) 

Tutelare gli elementi della vegetazione di alto 
interesse naturalistico e paesistico esistenti, 
nonché programmare il potenziamento e 
l’arricchimento complessivo del patrimonio 
naturalistico autoctono in relazione ai diversi 
ambienti e territori 

 

Recupero delle aree in abbandono o ad uso 
improprio prioritariamente a fini naturalistici, 
ovvero attraverso la restituzione ad uso 
agricolo  

 

Favorire la fruibilità degli spazi aperti. 
Valorizzazione dei fontanili al fine di una 
fruizione responsabile e consapevole da parte 
dei cittadini. 

Il PGT prevede l’attivazione di progetti di 
fruibilità dello spazio aperto con 
l’individuazione di per-corsi (strade 
interponderali) e punti di interesse 
paesaggistico (corsi d’acqua, aree 
boscate, fontanili) 
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3. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 
L’individuazione dei criteri di sostenibilità da perseguire nell’ambito del 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica del PGT costituisce un 

passaggio essenziale per la costruzione di un sistema di valutazione degli obiettivi 

e delle azioni di piano. 

Tali criteri sono ricostruiti a partire da alcune indicazioni ricavabili dal “Manuale per 

la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi di Fondi 

strutturali dell'Unione Europea” (Commissione Europea, DG Ambiente, Sicurezza e 

Protezione Civile, agosto 1998), nonché da altre considerazioni derivanti 

dall’analisi del contesto ambientale e territoriale del comune; essi guideranno il 

processo di valutazione e costituiranno il quadro di riferimento in base al quale 

valutare la sostenibilità delle azioni di piano. 

La sostenibilità non è una prerogativa del solo PGT in quanto costituisce uno dei 

principali elementi di riferimento di tutti i processi di pianificazione. 

Non tutti i criteri di sostenibilità possono essere raggiunti direttamente attraverso le 

politiche e i progetti di pertinenza del PGT, in quanto alcuni di essi richiedono 

strumenti di gestione differenti come la pianificazione di settore e la pianificazione 

sovraordinata.  

La Valutazione Ambientale Strategica si applica, come già detto, al solo 

Documento di Piano del PGT che: 

1. definisce gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano 

valore strategico per la politica territoriale, 

2. determina gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT, 

3. determina le politiche di intervento per la residenza, le attività produttive 

primarie, secondarie e terziarie, 

4. individua gli ambiti di trasformazione definendo i criteri di intervento relativi alla 

tutela ambientale, paesaggistica, etc.. 

In particolare rientrano quindi tra i compiti del Documento di Piano la previsione di 

nuove aree edificabili per residenza, la previsione di azione di valorizzazione e 

riconversione del patrimonio esistente, la previsione di nuove aree per attività 

primaria, secondaria e terziaria, la definizione di ambiti di trasformazione. 

La principale prerogativa di legge del PGT è quindi la regolazione delle 

trasformazioni di uso del suolo. Ogni trasformazione comporta effetti ambientali 

diretti ed indiretti che dovranno essere sottoposti a valutazione e che dipenderanno 
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in modo consistente dalle regole stabilite per l’uso dei suoli e dalle regole per la 

realizzazione degli interventi. 

Gli effetti delle trasformazioni potranno essere minimizzati attraverso regolamenti o 

procedure che stabiliscano specifici obiettivi di sostenibilità da rispettare, ad 

esempio con la definizione di un regolamento energetico, oppure compensati, 

anche preventivamente, attraverso interventi di rinaturalizzazione su aree differenti 

da quelle in cui si effettua la trasformazione. 

Il senso dell’operazione è incrementare la consapevolezza dell’amministrazione 

pubblica sugli effetti ambientali delle proprie scelte, che a volte possono provocare 

effetti ambientali non preventivati o inattesi, anche orientando e promuovendo la 

ricerca di soluzioni differenti.  

La Valutazione diventa quindi, oltre ad un obbligo di legge, un procedimento che 

ha come obiettivo primario, la sensibilizzazione rispetto alle problematiche 

ambientali e la costruzione di una cultura “ambientale” che incorpori l’attenzione 

verso una serie di temi all’interno del processi di governo del territorio. 

Alcuni obiettivi di sostenibilità strategici possano essere individuati in modo mirato 

rispetto alle caratteristiche ambientali del territorio, alle sue vocazioni, anche in 

riferimento alle recenti trasformazioni urbane in atto negli ultimi anni, come la 

crescente richiesta di nuove residenze urbane in campagna. 

A partire dal quadro di riferimento costituito dalle normative in vigore e dall’analisi 

del contesto ambientale sono quindi derivati gli obiettivi di sostenibilità per il 

territorio di Carpiano, che guideranno il processo di valutazione della sostenibilità 

ambientale delle azioni di piano: 

1. migliorare la qualità dell’aria contenendo le emissioni in atmosfera, 

2. tutelare la qualità dei suoli e contenere il consumo di suolo, 

3. conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche e razionalizzare i 

consumi 

4. tutelare e valorizzare la biodiversità e gli ambiti di qualità ambientale e 

paesistica, 

5. conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano, mantenendo l’identità 

e la leggibilità dei luoghi, 

6. contenere la produzione dei rifiuti e massimizzare la raccolta differenziata, 

7. tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico, 

8. diminuire l’impiego di energie non rinnovabili e incrementare dell’utilizzo di 

sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
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9. sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali; sviluppare 

l'istruzione e la formazione in campo ambientale, 

10. promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile. 

Di seguito si riporta una breve descrizione per ciascuno dei criteri di sostenibilità 

considerati. 

1. Migliorare la qualità dell’aria contenendo le emissioni in atmosfera. La 

riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici deve essere condotta 

innanzitutto attraverso il monitoraggio continuo e la valutazione della qualità 

dell’aria. E’ necessario programmare misure integrate di riduzione delle 

emissioni delle varie sorgenti. Occorre promuovere e incentivare l’utilizzo 

razionale dell’energia, il potenziamento della produzione da fonti rinnovabili, la 

qualità tecnica degli impianti, la gestione razionale della mobilità e del sistema 

agricolo. 

2. Tutelare la qualità dei suoli e contenere il consumo di suolo. Il suolo e il 

sottosuolo sono risorse non rinnovabili e, nonostante ci si trovi in territori non 

particolarmente densi, ma vicini ad una delle regioni urbane maggiormente 

urbanizzate d’Europa, devono essere tutelati. Il suolo è il substrato sul quale 

cresce la vegetazione e si determina la biodiversità ecologica dell’ambiente; 

garantisce inoltre il corretto svolgimento dei cicli della materia. Ogni nuova 

edificazione riduce la superficie coperta da suolo libero e pertanto produce un 

impatto negativo sull’ambiente. Per questo motivo, è necessario preferire il 

recupero di aree urbanizzate non utilizzate o sottoutilizzate e, qualora ciò non 

sia possibile, prevedere meccanismi di compensazione della perdita di qualità 

ambientale generata dalle nuove edificazioni. 

 Necessario riconsiderare il ruolo degli ambiti agricoli, da considerare non solo 

in termini di produzione ma anche come presidio al consumo di suolo, alla 

valorizzazione del paesaggio agrario, all’uso ricreativo. 

3. Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche e razionalizzare i 

consumi. Come riportato nella fase di Scoping della VAS, il territorio di 

Carpiano appartiene alla bassa pianura irrigua, caratterizzata dalla presenza di 

un articolato sistema di rogge e canali, non sempre di buona qualità. Poiché il 

sistema del canali si configura come un elemento costitutivo del paesaggio 

agrario, l’acqua deve essere tutelata e utilizzata in quanto risorsa scarsa; il suo 

uso deve essere razionale e devono essere ridotti gli sprechi, soprattutto in 
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quei periodi in cui si può verificare una competizione tra differenti usi della 

risorsa idrica. Nel caso di nuove edificazioni residenziali e produttive, la 

distinzione tra acque nere e acque bianche e la raccolta dell’acqua meteorica 

sono interventi che vanno nella direzione indicata. 

4. Tutelare e valorizzare la biodiversità e gli ambiti di qualità ambientale e 

paesistica. Le aree a tutela paesistica rappresentano circa il 90% della 

superficie comunale e sono determinate dalla presenza del Parco Agricolo Sud 

Milano. Il tema della tutela e della valorizzazione ambientale è quindi 

particolarmente presente in un territorio, in gran parte protetto e con una 

vocazione agricola particolarmente forte. 

La ricostruzione della rete ecologica, con la messa a dimora di siepi o filari, 

possono contribuire al raggiungimento di un integrazione sostenibile tra 

ambiente naturale e insediamenti antropici, e favorire la biodiversità animale e 

vegetale. 

5. Conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano, mantenendo l’identità 

e la leggibilità dei luoghi. Il tema della qualità dell’ambiente urbano, del 

rapporto tra spazi aperti e spazi edificati è uno dei principali elementi da 

perseguire nella costruzione di una politica territoriale e urbanistica. Tali 

considerazioni valgono anche in un ambito caratterizzato da un’urbanizzazione 

rada, ma che negli ultimi anni ha subito un notevole incremento di popolazione 

residente, attratto dalla possibilità di risiedere, vicino a Milano, in un territorio 

con una sua identità architettonica e urbana, con elementi ambientali di pregio. 

Tali specificità devono essere mantenute e valorizzate. 

6. Contenere la produzione dei rifiuti e massimizzare la raccolta differenziata. 

La riduzione a monte della produzione dei rifiuti è individuata come elemento 

fondamentale per permettere la sostenibilità del sistema dei rifiuti. A valle di 

questo, la raccolta differenziata permette di indirizzare le diverse frazioni 

merceologiche verso il recupero dei materiali, minimizzando il ricorso alla 

discarica e quindi il consumo di suolo. 

7. Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico. 

L’inquinamento acustico è uno degli effetti delle pressioni antropiche più 

immediatamente percepibili in termini di disagio. La tutela dalle fonti di rumore 

risulta quindi indispensabile per garantire la qualità della vita dei cittadini. 

8. Diminuire l’impiego di energie non rinnovabili e incrementare l’utilizzo di sistemi 

di produzione di energia da fonti rinnovabili. Il tema della riduzione dell’impiego 
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di energie non rinnovabili, così come dei tassi di consumo delle risorse naturali 

è cruciale per poter costruire una sostenibilità ambientale autentica e 

condivisa. L’obiettivo tende al raggiungimento di un sistema energetico 

efficiente, che riduca sprechi dovuti a malfunzionamenti o a sbagliate pratiche 

d’uso, attraverso la promozione di produzione energetica da fonti rinnovabili, 

anche ricorrendo a incentivi e regolamenti specifici. 

9. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali; sviluppare 

l'istruzione e la formazione in campo ambientale. 

Questo criterio di sostenibilità ambientale costituisce un elemento di carattere 

“culturale”, che mira a diffondere e sensibilizzare l’amministrazione pubblica e 

la popolazione rispetto alle tematiche e alle problematiche ambientali, in modo 

che esse rientrino in modo autentico nelle politiche comunali e nelle azioni 

degli individui. La tutela dell’ambiente, la costruzione di pratiche di sostenibilità 

nasce anche dagli stili di vita e da forme di produzione e di consumo più 

compatibili. In questo senso l’istruzione e la formazione possono costituire un 

elemento essenziale per la costruzione di una sensibilità reale su questi temi. 

10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile. 

Questo criterio mira al coinvolgimento e alla partecipazione della popolazione, 

per il raggiungimento del massimo consenso nell’ambito di politiche e progetti 

relativi agli interessi comuni e che mirano allo sviluppo sostenibile. 
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4. MATRICI DI VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO 

Le matrici costituiscono lo strumento più indicato per descrivere le relazioni tra gli 

obiettivi di governo del territorio e i criteri di sostenibilità individuati. Ogni obiettivo 

di piano produce una trasformazione che può andare nella direzione indicata dal 

criterio di compatibilità producendo un effetto positivo oppure che se ne discosta 

producendo un effetto negativo. 

Gli obiettivi di sviluppo del PGT considerati per la valutazione degli effetti 

ambientali sono i seguenti: 

 

Cascina Castello: “la risorsa” 

La Cascina Castello è da considerare sicuramente la risorsa territoriale più 

importante per Carpiano sia per caratteristiche architettoniche sia per 

localizzazione. Si tratta di un importante ed esteso complesso riconducibile, ancora 

oggi, alla sua originaria funzione di cascina fortificata. 

Per la sua posizione di prossimità con il centro urbano, per la sua vicinanza con la 

chiesa di San Martino e per il suo forte valore simbolico, la Cascina Castello 

costituisce sicuramente la vera risorsa attivabile sul territorio; risorsa che potrà 

essere oggetto di un processo di trasformazione in grado di conciliare la 

valorizzazione delle presenze architettoniche (l’impianto complessivo, le torri) con 

la dismissione di attività agricole ancora presenti nel centro cittadino.  

 

Il paesaggio agricolo tra produttivita’ e valorizzazione 

Il paesaggio agricolo è l’elemento che senza dubbio caratterizza, come per molti 

altri comuni del sud milanese, il territorio di Carpiano sia da un punto di vista 

prettamente quantitativo (data la sua notevole estensione) che da un punto di vista 

di “percezione di qualità della paesaggio”: al tempo stesso questo vasto territorio è 

anche territorio della produzione agricola.  

La ricerca continua di un punto di equilibrio tra produzione, percezione e fruibilità 

del territorio agricolo sarà l’obiettivo principale che il PGT dovrà perseguire 

attraverso politiche di salvaguardia della produttività delle aziende agricole, 

valorizzazione e caratterizzazione di alcuni insediamenti agricoli attivi, attraverso 

anche la previsione di attività complementari alla funzione agricola 

(commercializzazione dei prodotti coltivati, agriturismo, ecc.), valorizzazione e 
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conservazione delle risorse esistenti (rete ecologica, filari e sistemi verdi , sistema 

idrico minore delle rogge fontanili e canali). 

 
Contenimento e sostenibilita’ delle nuove previsioni insediative 

Il PGT nel prevedere eventuali nuovi insediamenti residenziali dovrà 

necessariamente e prioritariamente fare una valutazione realistica delle residue 

possibilità edificatorie che l’insieme della strumentazione urbanistica vigente 

possono avere sul territorio  

Aspetti essenziali e vincolanti per la pianificazione edilizia saranno pertanto il 

contenimento del consumo di suolo,il sostegno a progetti di efficiente sfruttamento 

del tessuto urbano consolidato e gli incentivi al recupero e alla rifunzionalizzazione 

del patrimonio edilizio dimesso o sottoutilizzato. 

Saranno attivate inoltre politiche per l’edilizia residenziale pubblica attraverso 

l’attivazione di iniziative volte a favorire fasce deboli della popolazione: anziani, 

giovani coppie, soggetti diversamente abili. 

Infine aspetto decisivo per la sostenibilità del PGT sarà l’incentivo a costruzioni 

ispirate a criteri di risparmio. 

 

Il Sistema dei Servizi 

In un quadro di dotazione di servizi decisamente superiore alla media, Carpiano ha 

retto bene “l’impatto” dell’aumento della popolazione, registrato nell’ultimo 

decennio, garantendo un buon livello sia sotto il profilo quantitativo che, e 

soprattutto, sotto il profilo qualitativo. 

Questo sistema dei servizi deve però valutare la tenuta nel tempo alla luce 

dell’ulteriore crescita di popolazione e quindi di domanda di servizi. 

 

Il Sistema della mobilità 

Azione strategica del Piano è la messa in rete delle frazioni, attraverso 

l’individuazione di nuovi percorsi per la mobilità lenta verso Melegnano, sede di 

importanti servizi sovra comunale e verso Gnignano, importante fermata del 

trasporto pubblico locale su gomma. 

Il Piano prevede, inoltre, la realizzazione di opere di mitigazione degli impatti dovuti 

alla SP40, da realizzarsi soprattutto in corrispondenza degli abitati di Francolino, 

particolarmente penalizzati. 
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La matrice successiva incrocia gli obiettivi del PGT con i criteri di sostenibilità 

ambientale e mostra, per ogni obiettivo di PGT, quali sono i criteri di sostenibilità 

coinvolti (la cella corrispondente è colorata in grigio) in modo da facilitare la 

comprensione delle relazioni reciproche tra obiettivi e criteri.  

Successivamente verranno indicati in modo esteso, per ogni obiettivo di piano, gli 

effetti potenziali sull’ambiente, gli indicatori descrittivi nonché le loro unità di 

misura. 
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OBIETTIVI 
PGT 

CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

 migliorare 
la qualità 
dell’aria 
contenendo 
le emissioni 
in 
atmosfera 

tutelare la 
qualità 
dei suoli 
e 
contenere 
il 
consumo 
di suolo 

conservare e 
migliorare la 
qualità delle 
risorse 
idriche e 
razionalizzare 
i consumi 
 

tutelare e 
valorizzare 
la 
biodiversità 
e gli ambiti 
di qualità 
ambientale 
e 
paesistica 

conservare e 
migliorare la 
qualità 
dell'ambiente 
urbano, 
mantenendo 
l’identità e la 
leggibilità dei 
luoghi 

contenere la 
produzione 
dei rifiuti e 
massimizzare 
la raccolta 
differenziata 

tutelare 
l’ambiente 
esterno ed 
abitativo 
dall’inquina-
mento 
acustico 

diminuzione 
dell’impiego di 
energie non 
rinnovabili e 
incremento 
dell’utilizzo di 
sistemi di 
produzione di 
energia da 
fonti rinnovabili 

sensibilizzare 
maggiormente 
alle 
problematiche 
ambientali; 
sviluppare 
l'istruzione e 
la formazione 
in campo 
ambientale 

promuovere la 
partecipazione del 
pubblico alle 
decisioni che 
comportano uno 
sviluppo 
sostenibile. 

Cascina 
Castello: “la 
risorsa” 

          

Il paesaggio 
agricolo tra 
produttivita’ e 
valorizzazione

          

Contenimento 
e sostenibilita’ 
delle nuove 
previsioni 
insediative 

          

Il sistema dei 
servizi 

          

Il sistema 
della mobilità 
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5. POTENZIALI EFFETTI DEL PGT SULL’AMBIENTE 
In questo capitolo viene esposta la sintesi della valutazione dei potenziali effetti 

significativi sull’ambiente. Le valutazioni sono finalizzate all’individuazione delle 

principali criticità potenzialmente derivanti dall’attuazione  delle azioni di piano, al 

fine di proporre proposte di modifica/riorientamento, volte all’integrazione più 

efficace di considerazioni di natura ambientale e paesaggistica. 

Per ciascuna azione sono individuati gli effetti potenziali positivi (+) e quelli negativi 

(-). Gli effetti, positivi o negativi, che dipendono dalle modalità con cui l’azione 

viene attuata, sono invece caratterizzati attraverso il simbolo (?). 

 

5.1 CONTENIMENTO E SOSTENIBILITÀ DELLE NUOVE PREVISIONI 
INSEDIATIVE 

Una sintesi della valutazione delle possibili azioni individuabili ai fini di soddisfare 

questo obiettivo è presentata nella tabella della pagina successiva. I principali 

aspetti positivi sono riconducibili alle azioni di recupero del patrimonio edilizio 

dismesso o sottoutilizzato, che agiscono nella direzione di contenimento di suolo, a 

parità di popolazione insediata.  

E’ necessario inoltre definire delle politiche per l’edilizia residenziale pubblica volte 

a favorire le fasce deboli di popolazione, che abbiano difficoltà ad accedere al 

mercato privato.  

Nell’ottica di maggior sostenibilità delle previsioni insediative, risulta importante 

promuovere la certificazione energetica, consentendo una riduzione dei consumi 

energetici, dell’inquinamento atmosferico, luminoso, di gas serra e un 

miglioramento dell’efficienza energetica. 

Le principali criticità riguardano il consumo di suolo negli ambiti destinati a nuova 

edificazione di suolo a scopi residenziali. Indirettamente, peraltro, anche azioni di 

recupero potrebbero essere responsabili di consumo di suolo . 

L’aumento di attrattività di alcune zone del territorio (nuclei riqualificati, nuove aree 

residenziali) può portare a un aumento del traffico, e di conseguenza comportare 

un aumento delle emissioni atmosferiche e un complessivo peggioramento del 

clima acustico. 

Infine l’insediamento di nuova popolazione residente può comportare un aumento 

di consumi di risorse e materie prime (idrici ed energetici), e un aumento della 

produzione di rifiuti. 
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Definizione di interventi rivolti al recupero e alla valorizzazione di Cascina 
Castello 

(-) generazione di traffico e inquinamento atmosferico a causa della 
nuova attrattività, aumento di rifiuti prodotti e di consumi energetici 

(+) conservazione e valorizzazione della presenza di tipo architettonico, 
conservazione dei caratteri tipici del paesaggio locale, soddisfazione 
di parte della domanda di crescita residenziale in assenza di consumo 
di suolo, insediabilità e razionalizzazione di servizi pubblici (biblioteca, 
ecc) 

Definizione di interventi sul tessuto esistente per il recupero a fini abitativi 
(recupero di sottotetti..) 

(-) aumento popolazione insediata, aumento consumi idrici, energetici e 
dei rifiuti prodotti 

(+) soddisfazione di parte della domanda di crescita residenziale in 
assenza di consumo di suolo, contenimento della dispersione degli 
insediamenti 

Definizione di politiche per l’edilizia residenziale pubblica  
 (-) consumo di suolo, aumento popolazione insediata, aumento consumi 

idrici, energetici e dei rifiuti prodotti 
(+) realizzazione di iniziative rivolte a favorire le fasce deboli della 

popolazione, che abbiano difficoltà ad accedere nel mercato privato 
Certificazione e risparmio energetico 

(-)  
(+) riduzione dei consumi energetici e diffusione delle fonti energetiche di 

tipo rinnovabile, riduzione dell’inquinamento atmosferico, luminoso e 
di gas serra, miglioramento dell’efficienza energetica 

 

 

5.2 PRODUTTIVITÀ, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
AGRICOLO 

Le azioni individuabili per questo obiettivo nascono in risposta ad esigenze di tutela 

e valorizzazione dell’elemento caratterizzante il paesaggio di Carpiano: 

l’agricoltura. Le politiche messe in campo mirano alla possibilità di una maggior 

fruibilità del territorio per il tempo libero, allo sviluppo di agricoltura di qualità 

(anche biologica) e di attività integrate (attività economiche nel settore della 

ricettività e della ristorazione rurale). 

Attraverso la valorizzazione del patrimonio idrico locale è altresì possibile garantire 

una maggior fruibilità nel tempo libero e a scopi didattici, permettendo una 

sensibilizzazione e diffusione della conoscenza di questo territorio.  
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A fini cautelativi si evidenziano potenziali effetti negativi, prevalentemente legati 

alle modalità con cui queste azioni prenderanno corpo e soprattutto riconducibili 

all’aumento di attrattività delle aree rurali a fini turistico-ricreativi, che possono 

generare un aumento di traffico (e di conseguenza un aumento dell’inquinamento 

atmosferico e acustico, nonché consumo di suolo necessario alla realizzazione di 

nuove aree parcheggio). Per questo motivo l’aspetto turistico deve essere curato 

con particolare attenzione. 

Promozione, salvaguardia e valorizzazione di produzioni agricole tipiche 

(-)  
(?) potenziale aumento di competitività dei produttori agricoli 
(+) salvaguardia e valorizzazione dei caratteri tipici del territorio, sostegno 

della vitalità economica, spinta al consumo di prodotti locali, 
incentivazione alla produzione eco – compatibile 

Previsione di attività complementari alla funzione agricola 
(commercializzazione dei prodotti coltivati, agriturismo) 

(-) generazione di traffico e inquinamento atmosferico, a causa della 
nuova attrattività, aumento di rifiuti prodotti e consumo energetico 

(+) promozione del paesaggio agricolo in un’ottica di fruizione del tempo 
libero e di turismo, sostegno della vitalità economica locale 

Fruibilità  dello spazio aperto attraverso l’individuazione di percorsi e punti di 
interesse paesaggistico 

(?) il turismo può provocare compromissioni del patrimonio ecosistemico 
– paesaggistico, se non gestito con particolare attenzione 

(+) valorizzazione del territorio e del sistema rurale, maggior fruibilità dello 
stesso nel tempo libero, promozione dello sviluppo agricolo di qualità 
e di attività complementari (agriturismi, commercializzazione dei 
prodotti), sensibilizzazione e diffusione della loro conoscenza 
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Riqualificazione del sistema idrico minore (canali, fontanili e rogge) 

(-)  
(+) possibilità di consentire una maggior fruibilità nel tempo libero e a 

scopi didattici, valorizzazione del patrimonio idrico locale e 
riqualificazione in un’ottica di disinquinamento e difesa del suolo, 
sensibilizzazione e diffusione della loro conoscenza. 
Sostegno vitale alla produzione agricola 

Mantenimento e riequipaggiamento della rete ecologica esistente 
(-)  
(+) contributo all’assorbimento dei gas serra, valorizzazione del 

patrimonio ecologico e paesistico esistente, prevenzione al 
depauperamento del patrimonio naturalistico, mitigazione della 
pressione antropica sulle risorse naturali 

 

 

5.3. SISTEMA DEI SERVIZI 

Le possibili azioni individuate per soddisfare questo obiettivo, riguardano interventi 

volti ad accrescere la dotazione di servizi per i cittadini. Le integrazioni al sistema 

scolastico e al sistema dei servizi nel suo complesso, possono permettere inoltre 

una riduzione delle emissioni atmosferiche e acustiche, attraverso la riduzione 

degli spostamenti automobilistici. Sono possibili inoltre, ulteriori riduzioni delle 

emissioni in caso di adozione di tecniche di risparmio idrico ed energetico nei nuovi 

edifici. 

Le principali criticità riconducibili all’integrazione del sistema dei servizi riguardano 

gli aspetti di consumo di suolo dovuto a nuova edificazione. Allo stesso tempo un 

incremento di servizi ai cittadini può comportare anche un aumento di traffico 

dovuto ad una maggior disponibilità di parcheggi e servizi (con conseguente 

aumento delle emissioni atmosferiche e acustiche). 

Integrazione ai servizi scolastici 

(-) possibile consumo di suolo 
(+) potenziamento e razionale distribuzione dei servizi scolastici evitando 

le saturazioni delle strutture, con conseguente diminuzione degli 
spostamenti e quindi delle emissioni atmosferiche, acustiche e dei gas 
serra 
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5.4 SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

Le azioni individuate al fine di soddisfare questo obiettivo, riguardano interventi di 

adeguamento e riqualificazione della rete viabilistica, e di mobilità sostenibile. I 

principali effetti positivi imputabili a queste azioni riguardano in particolar modo la 

riduzione delle emissioni atmosferiche, acustiche e di gas serra legati alla riduzione 

degli spostamenti con il mezzo privato e, in parte, alla fluidificazione del traffico, 

alla valorizzazione del paesaggio e all’aumento del tempo libero legato al possibile 

potenziamento delle piste ciclabili. 

Non si può, peraltro, escludere che la fluidificazione del traffico, non attiri ulteriori 

spostamenti con il mezzo privato, con conseguente diminuzione dei benefici sulle 

emissioni acustiche ed atmosferiche. Pertanto si ritiene che interventi di 

riqualificazione/sistemazione della rete viabilistica siano complessivamente 

compatibili dal punto di vista ambientale soltanto laddove consentano una effettiva 

riduzione del traffico di attraversamento del centro abitato. 

Realizzazione di interventi di adeguamento, potenziamento e 
riqualificazione della rete viabilistica 

 (-)  
(?) possibile aumento degli spostamenti con mezzo privato, dovuto alla 

fluidificazione del traffico, con conseguente aumento delle emissioni 
inquinanti 

(+) fluidificazione del traffico con conseguente riduzione delle emissioni 
atmosferiche e acustiche. Messa in sicurezza delle infrastrutture della 
mobilità 

Consolidamento e potenziamento delle piste ciclabili presenti 
 (-)  
(+) riduzione degli spostamenti con il mezzo privato (con conseguente 

riduzione delle emissioni atmosferiche, acustiche e di gas serra), 
riduzione dei consumi energetici, valorizzazione del paesaggio grazie 
alla maggior fruibilità nel tempo libero 

Consolidamento e potenziamento del sistema pubblico locale 
 (-)  
(+) riduzione degli spostamenti con il mezzo privato (con conseguente 

riduzione delle emissioni atmosferiche, acustiche e di gas serra), 
riduzione dei consumi energetici 
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6. GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Il Documento di Piano individua gli ambiti di trasformazione, definendone in modo 

indicativo le destinazioni residenziali, produttive e terziarie. 

Ogni processo di trasformazione sarà concretizzato tramite piani attuativi che ne 

definiranno contenuti e indici, secondo le indicazioni contenute nella Disciplina 

attuativa del Documento di Piano e del piano delle Regole. 

In particolare il Documento di Piano individua le seguenti azioni strategiche: 

• il contenimento delle previsioni insediative che fissa in complessivi 329 

abitanti (dei quali 219 già previsti dal Prg vigente) il numero massimo di nuovi 

residenti potenzialmente insediabili negli ambiti residenziali (anche di 

trasformazione urbanistica), tutti previsti all’interno di territori già urbanizzati e 

dotati delle infrastrutture territoriali utili ai nuovi insediamenti (illuminazione 

pubblica, fognatura, reti telefoniche); 

• la previsioni di alcuni piccoli ambiti di completamento industriale artigianale 

nella zona industriale di Francolino (a nord del sedime della vecchia Cascina 

Francolino) e a sud della SP40 ai margini del villaggio Francolino. 

Unico ambito di trasformazione significativo risulta essere l’ambito territoriale posto 

a est dell’ingresso del complesso industriale di Francolino dove un nuovo 

insediamento con funzioni miste (direzionale, terziario, commerciale e di servizi 

pubblici), completerà il contesto produttivo esistente. 

 

ATR1 – Cascina Castello 
E’ il più importante ambito di trasformazione del PGT sia per estensione territoriale 

che per caratteristiche architettoniche degli immobili esistenti. Vista la sua 

localizzazione e la sua centralità, al suo interno, dovranno essere previsti interventi 

insediativi di carattere commerciale, aree destinate a verde pubblico e uno spazio 

da destinare a biblioteca pubblica. 

 
Opportunità 
Contestualmente alla realizzazione dell’intervento di trasformazione si avrà: 

• la cessione per uso a verde pubblico di aree limitrofe al Parco degli Aironi, 

• la realizzazione di opere di mitigazione ambientale nella fascia di territorio 

compresa fra Cascina Castello e la SP40, 



COMUNE DI CARPIANO - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Rapporto Ambientale – Volume 2 

 

 
 
 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_05 pag. 34 di 66 
 

luglio 2009 

• la riambientazione, tramite piantumazione di nuovi elementi vegetazionali 

(alberi di alto fusto, oltre che siepi ed arbusti), della strada di accesso a 

Carpiano, tale da valorizzare ulteriormente la “porta di accesso” del paese, 

• realizzazione di un tracciato pedonale di connessione fra il nuovo 

insediamento residenziale previsto e il sistema delle aree verdi comunali, che 

si collegano alle aree verdi lungo il Cavo Lisone. 

 
 
Superficie intervento: 42.900 mq 
abitanti insediabili: 197 
 
 
ATR2 – Via M. Biagi 

 



COMUNE DI CARPIANO - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Rapporto Ambientale – Volume 2 

 

 
 
 
 
 
CON_05_09_ELA_TE_05 pag. 35 di 66 
 

luglio 2009 

Superficie intervento: 4.300 mq 
abitanti insediabili: 28 
 
Si tratta di un ambito posto a ridosso del cavo Lisone in prossimità dell’ufficio 

postale. Considerate le caratteristiche insediative della zona in cui è inserito tale 

ambito, si ritiene adeguato prevedere un intervento di carattere esclusivamente 

residenziale. 

 
Opportunità 

Si prevede, in fase di predisposizione di Piano attuativo, la realizzazione di alcune 

opere di infrastrutturazione (percorsi vitae, piantumazioni, panchine … ) del parco 

del Lisone sulla porzione immediatamente antistante l’ambito di intervento, già di 

proprietà comunale, e la realizzazione di un percorso ciclabile di connessione con 

la rete esistente. 

 

 
ATR3 – Via Vittorio Veneto 

 

 
Superficie intervento: 7.300 mq 
abitanti insediabili: 55 
 
E’ un ambito di proprietà comunale, inserito in un tessuto residenziale di recente 

formazione, caratterizzato dalla presenza di edifici residenziali plurifamiliari a 

schiera a sud della via Veneto, e da edifici unifamiliari a nord della stessa. 

La soluzione progettuale finale dovrà tener conto del parcheggio pubblico 

antistante l’ambito di trasformazione; in fase di elaborazione progettuale sarà 
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necessario adeguare l’impianto morfologico delle nuove edificazioni alla presenza 

del parcheggio. 

 

Opportunità 

Nell’ambito dell’intervento sarà prevista una quota di edilizia sociale e la 

realizzazione di un percorso ciclopedonale di collegamento fra via V. Veneto e via 

Basilicata. 

 
 
ATR4 – Via Marche 

 
Superficie intervento: 4.400 mq 
abitanti insediabili: 30 
 
E’ un ambito di trasformazione con vocazione residenziale; posta ai margini del 

centro urbano, assume una posizione strategica nel collegamento possibile 

(ciclopedonale) tra la via Marche, già dotata di pista ciclabile, e il costituendo parco 

del cavo Lisone. 

 
Opportunità 

Le aree di cessione a verde pubblico individuate garantiscono due obiettivi: il primo 

è un collegamento verde tra la via Marche e il parco del Cavo Lisone ed il secondo 

è di concentrare verso il parco l’area verde lungo il Loggione Inferiore. 

E’ inoltre previsto un collegamento ciclopedonale. 
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ATR5 - Francolino 

 
 
Superficie intervento: 48.000 mq (comprese aree lungo il Cavo Lisone) 
 
Localizzato ai margini dell’insediamento produttivo di Francolino, è un ambito di 

trasformazione al cui interno dovranno essere previsti esclusivamente interventi 

insediativi di carattere terziario, commerciale, ricettivo e a servizi pubblici. 

Connesse a quest’area sono due aree di proprietà privata lungo il costituendo 

Parco del Lisone. 
 
Opportunità 

Nell’ambito del Piano di attuazione di questo intervento sarà previsto: 

• la realizzazione di un asilo Nido convenzionato con il Comune, con 

conseguente aumento dell’offerta, all’interno del territorio comunale, di tale 

servizio. La localizzazione più opportuna di tale struttura sarà valutata in sede 
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di predisposizione del Programma Integrato di Intervento. L’inserimento 

all’interno del perimetro dell’ambito, nella sua porzione di territorio lungo il 

Parco del Lisone, dell’asilo nido esistente, porterebbe alla realizzazione del 

nuovo asilo nido, come ampliamento della struttura esistente. 

• la cessione al Comune di un immobile a destinazione terziaria,  

• la cessione ad uso a verde pubblico delle aree lungo il Cavo Lisone e la 

realizzazione di opere di arredo (percorsi vitae, piantumazioni, panchine) del 

costituendo Parco del Lisone. 

 
 
ATR6 – Cascina Francolino 

 

 

Superficie intervento: 22.500 mq 
 

L’area è localizzata nella zona industriale di Francolino, in prossimità del vecchio 

sedime della Cascina Francolino. Il contesto non risulta urbanizzato anche se 

all’esterno del perimetro del Parco Agricolo Sud Milano. Il PRG vigente attribuiva a 

quest’ambito già una destinazione industriale, attraverso la predisposizione di un 

Piano di Lottizzazione, in coerenza con le destinazioni e gli usi delle aree limitrofe. 

L’intervento di trasformazione urbanistica relativa a questo ambito, dovrà essere 

attuato tramite il rilascio di un Permesso di Costruire convenzionato, per cui 

occorrerà fare riferimento alla proposta di Piano di Lottizzazione esistente e alle 

successive prescrizioni formulate dal Comune di Carpiano. 
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Opportunità 

La realizzazione dell’intervento deve rispettare le distanze minime previste fra 

edifici e Roggia Malpensata e deve prevedere la realizzazione di una fascia verde 

filtro verso le aree agricole confinanti, individuate dal DdP come “aree di valore 

paesaggistico ed ecologico”. 
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7. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PGT 

In questo capitolo si propongono possibili criteri e indicazioni volti a garantire una 

più efficace integrazione della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la 

compensazione dei principali effetti negativi, utili in fase di attuazione e gestione 

del PGT. 

I principali elementi sono ripresi nella normativa del Documento di Piano all’interno 

del Titolo IV – Disposizioni generali, sia come norme specifiche, sia come 

indicazioni normative per il regolamento edilizio comunale. 
 

Contenimento e sostenibilità delle nuove previsioni insediative 
Si propongono i seguenti criteri di attuazione e misure di 

mitigazione/compensazione: 

ü promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico (tecniche di edilizia 

sostenibile, installazione di impianti solari, termico e fotovoltaico, e/o di pompe 

di calore, ecc.) per le nuove edificazioni così come per le ristrutturazioni; 

ü promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico (impianti di recupero 

dell’acqua meteorica, etc.) per le nuove edificazioni così come per le 

ristrutturazioni; 

ü individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli 

spazi a verde pubblico e privato; 

ü favorire, sia per gli insediamenti di nuova edificazione che per quelli oggetto di 

recupero, il ricorso a parcheggi a raso caratterizzati da elevate dotazioni 

arboreo-arbustive. 

 

Produttività, tutela e valorizzazione del paesaggio agricolo 
Sulla base delle considerazioni effettuate in sede di valutazione, si propongono le 

seguenti indicazioni:  

ü la predisposizione di un repertorio delle essenze arboree consentite sia per gli 

interventi di equipaggiamento della campagna, dei filari e dei sistemi verdi; ciò 

garantirebbe un corretto inserimento paesaggistico ed eviterebbe alterazioni 

agli habitat dovute all’introduzione di specie invasive; 




